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t. RUZÏONH 
Fungar 'vice coti s Hor 

iAllocuzlone al PopoloRomano in occasion d 
festa della federazione. ^irt. fi, 

lacrime dì riconascen«a per Popolo 

s~ 

"v 

di Filosofi e d'Eroi, che te ne affretta il 
compimento 

La misteriosa polìtica de'tuoi tanto cru
Popolo Libero e Sovrano % è scorso ap deli quanto imbecilli Despoti abusando dfc!. 

pena un mése da che la mano pietosa delP la tua credulità, e della tua debolezza ti 
invitta Nazione Francese ha spezzato le aveva fatto schiavo : i tuoi stessi Otti
tac ritorte, ha distrutto la più crudele mati esclusi da ogni parte" del Governo, 

soverchiati, e soverchiatori ad un tempo 
stesso 5 altro non erano che i primi schia
vi tiranni di molti altri schiavi • Tu gè

* 

delle tirannie, ti ha rigenerato: e ^ià la 
destra liberatrice ti prcsenU una Costitu
zione , ti rende il dirirto di governarti da 
te stesso con una forma stabile , ed indi mevi nell'indigenza di cui restano tuttora 
pendente: i Popoli che fino ad ora furo ahi! troppo profonde, e presso che in. 
no compagni infelici della tua schiaviti*! cancellabili le impronte: tu eri la vitti
vengono ad abbracciarti > a fraternizzare m a d'una turba di vili ■> e scelerati adu'la
con te , onde formar teco una sola fami tori ; tu eri l'oggetto miserabile delle de
glia di fratelli liberi, ed ingenui. Ecco predazioni più sacrileghe, ed impunite. 
il grand'atto, che si compie in questo fic di tanti mali 5 tea

giorno alla presenza dell'Eterno, ed al co tasti più volte di scuotere l'infame gio 
go, ma il peso stesso delle tue catenese
primeva i tuoi sforzi . Un oltraggio com

spetto delPUniverso . Quest'atto il più gran
de , il più interessante, il più necessario, 
che tu far possa è il contratto sociale ; è messo alla possente Nazione Francese col 
quel patto che stringendo con nodi sacri, più enorme attentato dai tuoi Despoti, istu
ed inviolabili ogni individuo , ogni fami piditi a proprio danno , chiamò alle porte 
glia , ogni paese rende la R un di Róma le di lei armate per farne g 
corpo solo ed indivisibile, getta i fonda Ma un Popolo libero è gran

de e generoso . Indulgente con i suoi stes
licita. Solleva l'anima a comprendere tut si offensori risparmiò la facile loro distra 
menti della sua grandezza, e d 

port grande atto. e spargi K -fi 
» » 
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zione : rivojse^joltanta J* s u ^ c u f e ^ for< fincliè^giî. sopga^ 
mare U\àiiM icfPtà^ 
Tu lo ^ei ^ e M * Nj[Z4we Fra new 

enderìHpti i b e r o .  n a r t t lirw Celarono 
a lerci h li 

vamç&te ad incaie

{ ^ Ì , J ii*,: / 

«tflS^hî^ nh^olnffoslo 
uso non fa del diritto di conquista che di perpetui ricchi, e soverchianti Patrizi 

■"■'Ta* 

ina ^„„. o di risparmiarti i mali incalcolabili che un tempo furono i tuoi tiranni, 
d'un cangiamentodi,fisima,politico^ Eŝ avT dei^più illuminati, ç probi Cittadini 5 che 
ti dona una Cóstituzbne , che k il^trav£
glio di quattro de' più illuminati"" suoi 
Mejfibri » regolalo ;ddla,espeticfr^anffatta in 
se^medesimay'e negli al trr l^s! , 

ve 
* > ■ * & . * . 

lergngo a|" tuo bene , e periodicamente 
saranno cangiati , 
lungamente^posarfclO nélldjoró' mani non 

perchè l'autorità troppo 

che ti si trasformi fn tìr^nrffat v i^l ¥m *ft n 1 . K!*
1 

hanno preceduto nella rigenerazione. Que Tu bai un Tribunato non sia di que
sto è ' i l più gran'd'Ono , che là medesima'"ruli, ed ambiziosi Tribuni, che alimen

possa farti j dono senza' di cuf ^'libertà tando la civica discordia rinnovino le fu

neste dissensioni , che rovinarono la Re

5 ma "ìli Cittadini amanti 
stessa potrebbe esserti fatale 

I tuoi Padri dopo l'espùhiórie "df Sesto 
Tarquinio fluttuarono per^AO anni circa in 
seno d'una terribile anarfdWU^ SenzalCd

âïïî 1 e a 

*** w 

ideila Patria » ehe si occupino a proporre 
:'&'*! e " ' S

1 » ... che possono renderla felice. :>v 

stituzione , senza leggi più volte la Re Avrai le Tribù, ed i Comizj organiz

pubblica fu sur punto d'esser sommersa;. ■ zati in modo., che lo spirito di partito, e 
La virtù de'suoi Cittadini salvolla: ma spin ' d'interesse non possa agirvi con efficacia. 
sfcndcì. sino alla dimenticanza, dei più' tê  I Pretòri ed i Giudici, sono vincolati da 

leggi per le quali, non diverranno gli ar~ 
i " 

neri affetti della natura il loro, amore'., per 
la Patria. Bruto condannò j praprj figli b'itrj de,Ile altrui sostanze come furonoua 
alla morte, perchè erano complici della tempo.. ; I, Questori non potranno tornare 
congiura a favore de'Tarquinj;, ç Virginio ad essere i depredatori del Popolo, nè'gli 
scannò la propria figlia per salvarla dali? Edili .ora saranno degli opulenti ambiziosi 
ingiusta schiavitù , e dalle lubriche* bra che colla pompa deipubblici spettacoli 
me del Decemviro Appio Claudio . Le;diu compravano i voti dell'inavveduta Nazione 
turne difficoltà nel formare .Je jeggr ridus* per poi tiranneggiarla,.' h 
jseïo a questi estremi la Romana Repub La base della Costituzione» che oggi a 
.blica, e .quando a!!a fine le ebbe 5 altro te si propone è la Libertà, quella libertà» 

che consiste nella virtuosa sommissione essenon furono, che un ammasso indige 
5to di leggi e di costumi presi dalle Gre alla Legge • Tutto cospira a proteggerla 
che; Nazioni senz.a metodo? seaza unità? ed a reprimer gli sforzi 4ev*uoi nemici «f 

SifnZra scopo uniforme. La storia dei tem Questa saggia ■ rodipenìdenza conserva 
pj; è. la maestra, dell'avvenire, e tu; Po presso'di te la Sovranità . Tu ne farai usa 
polo rigenerato apprendi da'tuoi fasti a iiell'elezione de'tuoi Rappresentanti, Essi 
conoscere la grandezza de] dono che oggi saranno i tuoi Ministri, ed al termine dal; 
ricevi. la Costituzione prescritto rientreranno nel

Esamina Ja Costituzione .e vedrai quan numero di semplici Cittadini per renderti 
io essa tenda a proteggere ed a mpdifi conto delle loro operazioni. 11 diritto di 
teare utilmente la tua libertà* ondje rgbusq elezione ti facilita il modo per averli sag* 
Mm la distrugga t Tu hai un Consolato g 1 e virtuosi; l'obbligo di renderti conto 
« a non già ristretto al nmiseror^i due,in gli allontanerà dalla corruttela, e 1 a ne

ifvidyi■■> '< che alternativa.2friente..conian;d!n05. cessità del can;giamento ti presterà il ino* 
«fìme avesti, in altre età, 'tìn^e^c.Ja lora do, p^r emendare le viziose elezioni. So
4ìs)seBsionp j - 9 ja preponderant B^ .questi i maggiori, e più evidenti van» 
^ d'iiîjptî severchiò,,., E.s.sò poiFi p,uà; co ta^gi della/ Democrazia. 
«^andare direttamente la forza annata af J 

1 
L'uguaglianza è l'altro fondamento del

^ 
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7.̂  
là Costituzione, Tib'iH'"già l\î iaglTa:53Ea.eli bi'e^e .tempo ad'un soîo paftic'olìire, che. 
fortuna, la quale, ripugna  altfardtae" delle pec imeRte : ceroal di "perfezionare ragrico! 

E* 

cose. 11 tentativo fatto inutilmente per. tura, riè di correggere ^'intemperie cagionata 
■istabiìire questa fra gli 'Spartani dal più dalla mancanza di' vegetazione, e cohu
famoso dei Legislatori, da Licurgo, basta a té ^p 

convincere delPimpossibilità , L'uguaglian :: E'certo, xhe nessun Autore delTAntichi 
za 
\ 

- t 

4 " 
tutti 

che si prescrive è quella che rende ta ha .parlato dellacattiva Aria della Cam
pagna di Roma . li numero infinito dei 
ruderi ;,■ che • la ricuoprono fanno provai 

eguali4 agii occhj defta' Leg 
.esclude le prerogative di nascita, 

'ed 
le di

^ 

stinzidni di gradi, le fumose caratteristi ch'essa era molto popolata, ma è vero che 
che di titoli ereditari; Queste rendono di. le sue ÌOÌmense; Foreste contribuivano alla 

• viso un .Popolo in due porzioni r una' .pre salubrità dell'Aria, e gli Antichi avevano 
i lo-consacrare potente per la ricchezza, e per i privi avuto le loro, ragioni per 

lègj, Palfra preponderante per il numero , ro boschi a qualche divinità > ónde render 
e per' la'.forza. LVspertcnza ha insegnato, li inviolabili . 
che;questa divisione,repugnante all^Natu ■ Il Bosco di Nettuno (fra gli altri) cra

si conservato fino ai nostri Giorni ed era
si sottratto dalla distruzzione fatta da quei 

ra che ha fatto gli uomini tutti eguali , 
classi * pone in " stato di guerra le due 

Onesta divisione fu' l'orìgine delle grandi barbari che tanto hanno contribuits 
scissure fra il Senato, e Ta Plebe nelP. an a rovinare la Campagna di Roma; ma non 
tica tua RepubblicaJ:,',deÌle quali tante voi ha potuto sottrarsi agli ultimi dei nostri 
te profittarono] nemici, e questa fu quel Papi, che hanno gratificato i di loro fa* 
Ja, che alla fine la distrusse. Scacciamo voriti col permesso di distruggere le anti
qusto i ; fuoco terribile da noi, ePegua  che foreste, e con ciò hanno reso tutta 

madre della fratellanza, e del la Campagna Romana, ed i luoghi circon.giiân'za sia 
vcivicó Amore . 

j r 

a" ' Sara continuato F.B. 

AGRICOLTURA 

■ \ . 

vicini pestilenziali per tre mesi deìPAnno * 
La Peste ha cacciato gli abitanti neica

stéllij e ne' Borghi situati sulle alture, i 
"' lavoratori dei contorni di Roma si ritira

Ogni viaggiatore, che traversa laCam Ho durante il tempo delPinfluenza tutte le 
pagna di Roma res'a: sorpreso in vederla sere nelPinterno della Città, *e quelli, che 
.quasi interamente inculta. S'egli si arre sono costretti ad abitare qualche casa ben 
sta ad esaminarne il suolo. iJ^suo stupo rara nelle contrade pestifere finiscono ben 
re si 

-^ 

aumenta ne:P trovar che gran parte presto Pinfelice lor vita 
e del;'migliore c\ié\\ t. "F 

■ p 

possa essere affi iato 
alP Agricoltura. Arrivato ,a. Roma dicono 

Sarebbe una impresa ben degna dei ri
generatori di Roma di rendere aTAgrico

•alui, che*la Campagna di Roma beochè tura questo stesso Terreno, che i Cincin
contenga un prodigioso numero di lugeri nati hanno coltivato colle loro mani trion
di Terra da lavoro, pure essa non è su fanti. Questo suolo è lo stesso, e perchè 
scettibile di coltura. (*) Potrebbero aggiun i Romani non potrebbero senotendo P in
gère che tutto il Territorio di questa Cam fame giogo , che gli ha annichiliti per tan
pagna di Rotti a : appartiene a dieci famiglie ti Secoli riprendere queiPener^ìa , che ha 

e ciò di poco/fa Principi Romani, e a dieci case tanto caratterizzato i loro antichi; 
Religiose , o capitoli , che affittano in colPajuto de'lumi di tanti scrittori moder
niassa ciascuna delle loro Possidenzeper ni , e colP esempio dei loro Fratelli della 

^ 

y * 

i . 

O Seguendo l'ultimo Catastro essa contiene wfjz rubbia di terra lavorativa, >-* 

ÎV 2 
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Marca i delP Umbria, è di Perugia, della 
Cisalpina? In pochi anni la vegetazione la 
più vigorosa coprirebbe le loro Campai 
gne , Paria sarebbe purifioata per gli scoli. 
dati alle acque stagnanti: molte migliaia 
d^oziosr, che dv altro' in Roma non si oc

cupano, che di comprare e rivendere le 
derrate di prima necessità sarebbero forzan

ti a faticare nella Campagna, ed i prodot

ti essendo tassato, l'abbondanza succedereb

be:, alla penuria di ogni;genere di come

&tibili. 
Per giungere in poco tempo a veder la 

campagna di' Roma florida di vegetazione bi

sognerebbe adottare quasi per tutto il gene

re di coltivazione, che a tanto alto grado 
è portato nella Cisalpina , nel Parmigiano ? 
aelP Umbria, e nella Marca, e fare uso di 
lunghe fila d'Alberi so.pra'i quali si fanno sa

lare le. viti,, e fra queste si seminano tutte 
ìe specie di Grano. Si comincierebbe dal 
.piantare, e seminare i terreni più vicini a 
Roma, dove nei borghi, e nei Castelli i 
lavoratori potrebbero ritirarci finché fosse

ro costituite le Abitazioni per loro, e per 
i loro bestiami. Il Catastro di tut ta ' la 
Campagna essendo già fatto, una direzio

ne di Agricoltura potrebbe facilmente, di

videre le possessioni, e specificare il nume

ro di abitazioni, e stalle, che i Possesso

ri, .dovrebbero essere costretti a costruire 
ad oggetto* di dividerei loro affitti, e dar, 

* li ad un prezzo limitato • Io sono persua

so che molte famiglie di coltivatori fore

stieri verrebbero con premura coltivare 
0h fertile Italia e che in dieci anni i con

torni dì Roma avrebber cangiato aspet

t o . La Stagione non è troppo avanzata per 
intraprendere delle Piantagioni .■ Romani 
Voi avete: il miglior Terreno d'Europa.

Sei Nipoti,: GÌ protetti dei Papi, se i Mer

canti di' .Campagna troppo avidi 3 se la ne

cessità ;di mantenere un numero infinito di 
Cavalli di lusso, di preti e di ex  Mo

bili vi'hanno circondati di deserti, perchè 
non cercherete voi di far rinascere Pabbon

danza? Voi lo potete, ed avrete una, oc t 
casione novella di benedire i vostri gçnerosi * 

p 

i 

i 

liberatofì, e intraprenderete ■..■con lor^ m 
cambiamento; continuo delle,, vostre rec.ipro

che produzioni. ... HUBER, . > 
DEMOCRATIZZAZÌONE DI GALLESE;^ 

Gallese/e una popolazione'> per non dir città, dì efrea 
mille abiianti) ed è naia ridotta a questo numero 
dal Dispotico Baronale fégpore della fame , 
dtlla peste, e della guerra *■ Memore per altro 
quel popolo dell''antica origine, e della, sua devc
mnazione mostrò un vivissimo entusiasmo per 
la riaCqumata libertà \ e grato ai suoi Libe
ratori tone festevolmente ad incontrarlipresso 
Civita Castellana , e non limitandosi a uno ste
rile tributo di parole esprimenti riconoscenza 
offrì loro molte sotne dì 'vino , vitelìe , &c. per 
rinfrescarli • Vn sentimento dunqtce di bisogno*, 
e non di timore mosse quel popolo ; il che ap* 
parisce ancora dal patriottico discorso recitato 
fra le acclamazioni ai piedi' del?Albero delia 
Libertà dal Cittadino Ghvanni Burbati , e 
che noi riportiamo 
>, Eccoci" finzìmtntCf o Cittadini Gallesini > 

liberi dalla tirannia, e daf Dispotismo scacciato 
dal Campidoglio mercè gl'invitti Eroi Francesf' 
Ecco sbanditi da Roma i Romoh* violenti/ ,1 
superstiziosi Pompi!), gli ambiziosi Ostilj , ed 
i superbi Tarquinj • Eccovi finahnente liberati 
drfìa schiavitù s e giogo de7Pfetì, che da moiri 
secoli hanno sovra di voi tiranneggiato. La gran
de. Nazion Francese oppressa anch'ella da siuul 
tirannia è stata la pjima a scuoterla, e ad anni
chilirla . Su Gallesini mostratevi Figli degni dt9 

Gaili vostri Padri , squarciate il petto agli Arf
stocrat ici, se pnr ti a voi sene trovano. Filosofi il>* 
luminate gì' ignoranti nella Democrazia ; sbait** 
dite dalPanimo degi1 imbecilli Tillusione , e ta 
superstizione, che ii treue ancor inviluppati 5 ed 
oppressi , ed eseguite tutto ciò , che v;ornfede
Sim? tanto ^esclamaste a favor_ dell'Umanità^, ĵ ì ' 
q Gal lesini(i è giunto già quel giorno v tanto da 
voi sospirato di liberta. Ndn temete degli av
vrlici orgogîiosï aristocratici . Ricordatevi, che 
siete oriundi Falisci un teaì'po ancor essi* liberi.. 
11 piti nefando Dispotismo vi ha tenuti finora 
inceppati • Questo è gfà caiduto af solo Nonfc 
de* Francesi. Ecco il sacro Testimonio, che qiï*i 
sorge di Libertà, e dv£giiagHanzaf da cui deriva
no i diritti dell'Uomo. Manifestate tutti o Gal
lesini il voto unanime Sotto questo insigne 
Tronco di Liberta. Riccìrdatevi d'esser buoni, 
bravi Cittadini, e benemeriti alla vostra Patria . 
Eentilate colle'vostre virtù i Bruti, i Scipionì> 
i CamiHi, i Fabj > gli Emilj » i Metelli, e tanti 
altri insigni Rorharif» che estiiiserp i Tiranni , 
e protestate tfel tempo medesimo odio eterno 
alla M©«archia. Procurate di esser utili alla Re
pubblica y poiché questa non riconosce per de
gno Figlio un ozioso, un disutile. Cassate dzl 
vostro animo la vendetta : come cosa nefanda e 
viledelle Anime Repubblicane. Deponete dai 
vostro Cuore ia malignità, çd il livore} sban

H 
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dite ï vfzj detestàbili s introducete la sicurezza» 
e l'umanità nella società, poiché così sarete Fe
lici , ed a parte della Sovranità Repubblicana, 
Veri e buoni Patriotti vedo scolpito ne'vostri 
Cuori, l'onestà , l'umanità, l'equità* PaccogH-
tneuto, e Pamore di Fratellanza , cose tutte de
gne di Filosofi. Professate. un'$cterna obbligazio
ne alla gran Naziontî, da cui avete ricevuto si 
bel dono » che uuanimente dovete per sempre 

L 

ti strumenti"s'andatfan 
81 

do degP in ni 
patriottici ec.Oh che grapdio^o^oh che com
movente spettaccolo ! E 'però ben difficile 
a concepirsi, se prima non concepiscasi al* 
meno ii locala . Incominciamo adunque a 
descrivere Parco : 

Qc, disposti iu liuea 
conservare. Gioite dunque, ed applaudite.ò Gal- retta aprono P intervalli di tre «rcate , 
lesini a dono tanto prezioso; e sappiatelo con
servare; acciocché i vostri Posteri sieno a nane una maggiore nel mezzo , e due minori 
delle vostre.felicita, ed il rimanente ddPÌtalia laterali. La maggiore comprende la lar

ghezza stessa del ponte, le minori ne son 
la meta ; tutto insieme Parco è lungo pal
mi romani 91, ed alto palmi S j , esclu
so il gruppo che vi s' innalza superiormen
te fino all'altezza di palmi zi . Otto co
lonne di rilievo, quattro per parte » eco* 
lorite di granito rosso, con capitelli 3 G 
basi intagliate di giallo antico formano la 

Piantano esse arco . 

fcr soggetta alla schiavili^ e al Dispotismo dei suoi 
Tiranni, benché, da lontano nel sentir i vostri 
Evviva la Repubblica Francese , e Romana, sen
ta lo sprone d'invidia, e sospiri il momento di 
pcrtejvi emulare • >, 

NOTIZIE DEL GIORNO 
ROMud Martedì 20 Marzo 1798 

Festa della Federazione, ]tv\ a quattr' 
ore dopo mezzo giorno un corpo di trup- decorazion di detto 
pa Francese con artiglieria occupò il Cam- sopra vno zoccolo dt affricano , che serve 
pidogiio . I pezzi d'artiglieria erano collo- di piantato a tutto il resìo dell 'arco. Tali 
can sulla piazza ed a tutti gli accessi che colonne sostengoji P aggetto del cornicia
vi conducono. Questa mattina poi sulfa- n e , a ld i sopra del quale posa nel vivo 
re dell'alba nn colpo di cannone ripètu- un ordine attico con base , e cimasa dï 
tosi di mezza in mezz'ora, ha annunciato giallo antico , coi vivi dei pilastri di breç-
ìa Festa, e quattfore dopo tre altre scari- c i^ d i Saravezza, e col resto dei piani di 
che successive ne hanno* intimato il prin- pavonazzetto • Finalmente sopra tre gradi-
cipio • A questo segnale , "le truppe Fran- n i r e s t a c o l ! o c a t o Ul1 gruppo rappreseli-
cesi adunate sulla piazza delPEeuaelianza t a n t e l a F r a n c ì a a s s i " ' ^ ^ d ì a curale , eoa 
( già di Venezia ) si portaron pel ponte del
la Rcpbibb'ka (già Ponte S. Arselo) alia 
Piazza Vaticana , ed ivi occuparono il la
to incontro al palazzo : la truppa Roma
na cioè i Federati de' Dipartsmenri la 

emblemi aristocratici . ai piedi, la quale 
tenendo con la destra la lancia , abbraccia 
colla sinistra la liberta in atto di donar-. 
la a Roma y che volentieri l'accetta > dan
dole la mano. Â lato della Liberta ^ s'ag-
gruppali con la medesima alcuni rrofei" di 
armi e a lato di Roma una L iipa con Guardia Nazionale , e la- Legione Romana 

essendo adunati- sulla piazza del Foro (gft R0Ipói03 e Remo ce. Il detto gruppo è opera 
Campo Vaccino) sfilaron pel Ponte Quat- d c i cittadino Gio, Battista Comolli . ". 

Nei quattro angoli-perpendicolarmente al
le ultime quattro co-Io-nne_ sono collocati 

troCapi> ed occuparono sulla piazza Va
ticana il lato incontro a'Fran ce si". Eragià 
stata preparata in mezzo alla piazza del sul primo gradino quattro gran vasi : a uì-
detto ponte della Repubblica una mole sa di profumiere , figurati di bronzo , trai 
sontuósissima rap"pre*entante un beli1 arco quali occupa, tutto il campo dell'attico daU 
trionfale immaginato dal fervido genio de! la parte di Banchi la seguente Iscrizione; 
più zelante tra i cittadini Giuseppe Bar* 
beri 5 e dedicato alla .Francia- Ben si do* 
teva un sì fatto attestato di riconoscenza 

Esercitai Italico Chium Gaìlonm 
Ob Libertatem 

Armìs Pìctricibus trotautam 
all'invitta Nazione che ci ha liberati. Sot* È dalla parte di Ponte l'iscrizione 
to quest'arco è passata la truppa Frances? 
sì nei portarsi a! Vaticano che nel ritor-
Jìafne 3 mentre al saono di numerosi e scel-

Parentibus Retpublìca 
ScrvjtQrib.iS CiviUty 

y* R. 
* 



Net due fiaftchi sono figurati due bassin-* 

«p-

un gaîfo» cli^ si uniscono fra di loro.» per. 
due^rVittone ih figurare Puyione della Francìa con Roma* 

piedi, posate sopra trofei , portando in ma- Lateralmente all'arco Rescritto attaccali due 
no corone di quercia, e di alloro in atto di zoccoli in 

Jievï dipinti,< esprimenti 

finora semicircolare 
coronare t vincitori . 

per riceve
re due grandi orchestre, i quali termina-

Per dare poi al detto arco una forma no in una specie di piedestallo , dal cui 
pi.ù semplice, e nelP istesso tempo piìiTgra- mezzo fri trofei scolpiti dai cittadini Se 
•ve si è unito P architrave col fregiò, e , cini, e Ponsaler, e fsa bandiere tricol®. 
su questo membro divenuto così molto ra te , sorgon due alberi naturati d'alloro 
grandioso si h figurato un basso 'rilievo, allusivi 'aHa Lìberrà e al trionfo. Nel 
che girando tutto quanto Parco rappre detta piedestallo si vçggon dipinti sei fiu-
isenta le truppe francesi allorquando passa- mi , uno per faccia, e son quelli passati 

.jrono Je Alpi; e nel centro appunto si ve- dalPArm-ata Francese, per trionfare e dare 
de il General Bonaparte , che riceve la la Liberta a Roma, cioè il Tevere> il Tò^ 
"palma della vittoria dalla figura delP Italia • il Taglicmento , il Mincio* la Tìave > ed ih 

Nello spazio , che passa tra una colon- Rubicone . 
na e l'altra sopra le due arcate minori, Tutto il resto poi dello zoccolo come 
risguirâantî la strada detta di Banchi so- anche le orchestre sono abbellite da grati 
no dipinti due bassirilievi, i quali figu- festoni d'alloro e da grandi cappi , che M 
rano uno la presa di Trento, e l'altro la 
presa di Bassano ; e verso il Ponte in cor-
rispondenza di questi due ve ne sono due al- guarnite da un serto di fiori che gli gira 
tri esprimenti uno la battaglia d'Arcole > e attorno, ed egualmente vengono ornate e 

collegano* Le otto colonne di rilievo, di so 
pra descritte sono anch'esse spìraiments 

l'altro il passaggio del Tagliamento . luci degli archi con cascate di-festoni dì fiorì. 
Nei sordini dell'arco da ambi i prospet- Tutta la suddetta Macchina ouanto-ai fon-

-IL 

ti quattro Fame afrate annunziano ai popò- di ed agli inugìi è stata dipinta dal celebre 
li la liberta . Nei fianchi esterni poi di del- Pittore omutista Giuseppe Marchesi , le 
to arco > e precisamente nel prospetto che quanto alle figure?dai Citt, Blanchard > VN 
guarda il palazzo Altoviti esiste un gran chi , De Angelis , Fiorentini , Laps, e-del 
bassorilievo dipìnto esprimente la battaglia Frate; Pesectmòne poi appartiene tutta ai 
di Castiglione , essendo similmente espres- macchinista Falegname Francesco Settesaldi. 
sa nel Iato opposto che guarda la srrada 
dell 'Orso quella del Solferino/ Altri dtie 
simili bassirilievi son collocati ancora nelP ni 

Torniamo adesso alla Festa : 
1 Federati eran divisi in otto battaglio-
, e ogni battaglione avea una bandiera 

interno dell'arcata maggiore che esprimono CQ] n o m e del Dipartfmento , 
uno la battaglia d'Imola da una parte 
ed uno la resa della fortezza d'Ancona 
dall'altra . Nei laterali delle due arcate 
minori, sotto l'imposta sono collocati due 
bassirilievi rappresentanti la battaglia col 
passo del ponte di Lodi, ed il passaggio 
del Pò mediante un ponte di barche . 

I pilastrini e fascie attorno dei bassi-
rilievi sono dipinti di pavonazzetto , le 
imposte e le mostre degli archi di giallo 

Tre ore prima del me&zo d ì , il Gene
ral Comandante le truppe'Francesi in Ro
m a , accompagnato dal suo Stato Maggio
re a cavallo, e da un distaccamento di ca
valleria,'si è portato sul Campidoglio , dove 
ha proclamato il nome de'SenatQri > ed ha 
istallato il Senato. 

ri 
j 

Appena che il Generale è uscito dal 
luogo delle sedute del Senato,, la bandfe-

antico ; e le volte delle tre arcate di mar- r a Francese, che sventolava sul Campido-
mo, con un riparto di cassettoni, e roso
ni , e nei centro della volta grande in luo 

gl io, è stata rimpiazzata' dalla bandiera 
Romana; al tempo stesso la truppa e l'ar

g o d i varj cassettoni esiste un bassorilie- tiglieria Francese ha lasciato il Campidoglio: 
vo rappresentante una corona di quercia, ed il Generale si è reso quindi al Pa-iaì'-zo 
e r;a,iMÌf̂ i alloro con entro mi'aquila « e del Tribuoato ( già Cancelleria) per pro-



i 
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clamafvî il nome de'Tribuni, e istallarvi 
il Tnbunàto ,, e di lì si è recato nel, Va
ticano . 

L'arrivo del Gem sulla Piazza Vaticana 
è stato annunziato da una scarica d\arti-
glieria . In mezzo a tal piazza prima di 
giungere al famoso obelisco sollevasi al
quanto da terra una gran piazza pensile 
circolare cui cinge per ogni intorno ma-

a gradinata interrotta solo da quat
tro semplici zoccoli egualmente lontani, patrio Altare. 

la scultura porta seco il busto di Bruto; 
terminando il giro del basso rilievo la fi* 
gura del Tempo , come quello, che è ne
cessario per risentire i felici effetti, della 
rivoluzione accaduta . 

J 

Sopra un sì nobile piedestalîo sono col
locate le tre Statue colossali;, che costitui» 
scon l'oggetto della Festa, cioc Roma, che. 
prende pet mano, e presenta a tutti i Po-
poli del suo stato la Liberta , e TEgua-
glianza . Arde intanto davanti a queste il 

Ivi erandesmano altrettante colonne con Ora tra Tobelisco, e la macchina s'inaira 
capitello dorico a foggia di quelle dì Pe- u r i elegante Padiglione tricolato , e soste-
Sto", e destinate a sostenere quattro Fame nuto da cinque Alberi con berretta di li
cori tromba e corona in mano in atto qua berta, capace di raccogHcre, e di coprire 
si di pubblicare nelle quattro parti del le Autorità Costituite ne! tempo della loro 
Mond glorie delia Nazione Francese , 
e Tatto Federativo di questa giornata . 
Siedono esse sopra quattro gran globi che 
posano immediatamente sugli abachi. Sul 
mezzo di questa prima piazza ne sorge 
un' altra di piania quadrata a cui si ascen
de per quattro . spaziosi scaloni 
giati negli angoli da quattro proporziona
ti zoccoli i quali ribattono . cogli inferio
ri , e sopra di essi veggonsi accomodati 

hancheg-

permanenza alla Festa , e dalla parte op
posta a molta distanza s'inalzano due va
stissime orchestre che mentresoàdisfanp ali5 

occhio terminando nel modòil più decoroso 
il ricco apparato,, rallegrano la funzione e 
ne fanno una parte» 

La piazza stessa del Vaticano y questo su
perba teatro, non è meno adorno, essendo al-
ternativamente aggruppati ad ogni colonna 
o festoni di fiori , o vessilli e trofei militari 
con iscrizioni indicanti i nomi delle mezze , > . . , . . , , . VULl &3\.t-l felini * ilWl %.C.li vt i u w m i v iut iw i l i c i * 

bizzarramentç altrettanti gruppi d. nuluari b r ì g a t c B r a n c c a i $ de[h L e g i o n e R o r t ì a n a 
trofei, degno; ornamento sì della festa che 

e 

della 

vo . 

macchina, la quale è larga nel suo 
piantato pai.150 ed alta 70. Trionfa nel 
centro un gran piedestallo circolare orna
to tutt'airintorno d* un continuato basso* 
ri lie 

T 
4 

, . Rappresenta questo la Francia, che cal
pesta l'Impostura , e che prende per mano 
Roma oppressa dalla schiavitù, e la solle
va presentandole la Liberta > che le rima
ne aHa destra in atto di dire a Roma ; sorgi 
the iti Ubera \ Il Fiume Tevere, posto ai

dei dipartimenti venuti alla federazione . A 
gli stemmi Pontificj sorio già succedute le in- i. 

scene della Repubblica. 
11 Generale salito sull'alto della descrit

ta gradinata* proclama la Costituzione 
della Repubblica Romana, e appresso i no* 
mi de^ConsoIi, del Segretario del Corso* 
lato, e de'Ministri • Onesta prodamazio* 
è seguita da una seconda scarica, da una 
Sinfonia e da alcune arie patriottiche. 

Una deputazione delio Stato maggiore 
la sinistra (Servando Roma , e ehc am, F r a n c \ s f v à a P r e n d e r c ; i Consoli nel pa 
mira i e applaude all'atto cortese, e ma
gnanimo della Francia , resta incitato da un 

]2LÌZQ Vaticano, e conduce anche lorosull* 
w 

alto della gradinata. I Consoli pronunzia-
benefico Genio accompagnato dalle virtà del- r 0 ! l Ciusamento prescritto dalP articolo 

Fort 
357 della Cosritu-zione, il quai Giuramen
to vi en parimente prestato dal Segretario 
del Consolato $ e dai ministri. 

Una scarica d'artiglieria segue il Giura-
mento , Allora il General Francese scende 

pace , e poscia 1§ Arti liberali :, fra ie quali dalla gi$ndinata Od il Popolo, i Federati d** 

la Prudenza , Giustizia , Temperanza , e 
ezza a risvegliarsi dal lungo letargo , 

in cui è giaciuto, ed a rendersi florido « 
e commerciante . Vengono in appresso due 
altri Geni abbracciati insieme in simbolo di 

\ 
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Dip^rciiîTenti^ e' le .truppe Rom 
lùwoi iKGiuramen'Sa i' ; 

d^nalmente mi' whima scarica aèntìnzia 
il punto della; partenza • 

^ ' 

J . ^ X 

itcnei^rUtuaciaìtclOnad ogni ide/iA,;e tHriftOvdi con

quista» lo dunque proclamo i jmcmbri coHiponen
ti il SeiràtoJ'' '  ; ■ "■ * ' "•,j■  ':. * 

> ^ 

Dipartimento del Cimino « •  . "i 
Carlo 'óualtieri d'Orvieto. Kna'nec^sco Corbelli 

4 _ 

± r
* J ^ 

Un distaccamento di CaviHe'rìa'PVancesè 
aapife la ^iiarcta: Segue ^un battaglione di 
Wcferati ,_ poi tfn^distaccaìiientó hplV 'At 
Triàtâ'frarfcese , e successivamente un bar

tâàlldfté^Roniano , e un'Battaglione Fran

cese , 'Dopo.rùltiiiìo battaglione una ban,dla 
fnusica!je fa 'risuonare delle arie patri otti, • 

di Nepi • Aliprandi 
Coìza di Bolsena *. 

di. Civìtavechia » 
^ _t 

Lorenzo 

Dipartimene del Circeo •■ .. s 

A ; 

che. Quindi parte il Gen. Comandante fé 
Trippe Prances! in Roma 3 accompagnato 

fi"? 
9 

Federigo j îZ^ccaiçoni di Piperno , , Franc^Sic^ 
Benedetti di S.alvajprra 

1 _\ j ^
 + T J * 

Dipartimento del C Ut unno > 
Sìtlvatucci dt t e r n i . ! Mario Coieili ' dï R i e t i . 

..Santarelli di jTernl;:, 
, Dipartimento del Met auro . 

MdrineHi d ' A n c o n a , Niccola Moreanti di Fano.. 
Gio, Maria Massa di Sìnigaglia. 

'. Blpanimento, del*Musone'' 
SeyertiifO Bcoiio di Recatati . '^Domçnico Massi 
di M^nte. Milane. Gregorio^Ferri ...cU . C i g o l i 

■*r ..J 

M 
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,i' Dipartimento del'Temerti1' 
Filippo r Renazzi di Roma. Niccoìa Màrtslli . j^i 

GantÇg£>io:"è cWu.SO da Un; distacca aornv Çioacchino Pcssua.'di R.oina . Giusep 
C 

dellai ïReptibblica* al iPaiazzo Qiiiriniale^ 

j>e Spada di Roma « , 
'
 r t - H ' 

Dipartimento del Trasimeno* 
'Giuseppe Savi ci Perugia . A n t o n i o ©rizzi di 

iJ.OVê ïl GarisoUtro viene iWallâtoVln Somma Perugia . Giulio Buffa]UH' di Citta di Castcllos. 
se la pio sia non avesse talora interrotto 

Girolamo 
Giuseppe Colli di Foralo « 

t i  êorso taftò importante della funzione, 
chi1 tra g ì spettatori potrebbe nég^r d'aver 
visto nella piazza più bella del mondo la 
MÙ^bblfa festa di l'orna? 

Domenico Garbi di Perugia 
i ■ ■ " ■ ' * < . : " ' 

; DìpartimentQ del Tronto. 
Pietro Antonio Frasca di' Oamerinó < 
Guerra di Roma 

- t 
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. ; rt » RI:PUBBLICA ROMANA 

, , Cittadini ,, Voi componete un Consiglio legi

starivoTColla'nredesim'ì denominazione , che giaçb*

be^o i vostri Antenati ,• Siate *■ come essi furono , 

ore p; delia mattina nella Sala rie' Curia?) del 

;. Nel,faustissimo, dà 30 .Ventoso Anno VI. deîîa j ç £ ò fo n H e della JR»pubblica» ed i Nemici dei Ti 
l iber tà , e primo della Repnbblica Romana, alle r a n n i , A voi in ■ particolar " modo è affidata la cu

stoóia. della Costituzione S a voi spetta di dar buo

ne Leggi al Popolo Romano, e sopra voi sono ri

y.olti gli occhi di tutta l 'Europa, Rammentatevi j 
ch'essa è il frutto di penosi e lunghi lavori , e 

i ve la comprarono a costo del loro 

Campirìoglio , essendo ivi radunati i Cittadini 
de .innati Senatori della Repubblica Romana , 
giunse aspettato il Cicradino Generale di Divisione 
DALLEMAGNE per proclamarvi ed is t i l larvi , in c h e j p r a n 

rome della Repubblica Francese » il nuovo Senaro ; s a n R U e % Ne affido i/ deposito alla custodia di tutte 
virtiì* ed al coraggio della Gioventù Romatna • 
Cum pita questa Allocuzione > in m^zzo ai più 

vivi applausi , ,e ringraziamenti , il ciuadino Ge

nerale" D ALLEMAGNE parti dal" Senato , il quale 
■ r 

incominciò immediatamente ad esercitare le 

e pronunciò in tale occasione, là seguente Allo j ^ 
cu:iôîîe " '" 

„ Cittadini , se ella è cosa gloriosa per ogni 
uomo di salire nel Campidoglio in si fausta gior

nata , deve esserlo anche di più per un France sue 
s e , che viene, come i© vengo a proclamarvi il Fuzioni 
Senato di Roma . Cittadini.,, è dunque giunta que

gt'epoca tanto desiderata dflla rigeherazione R,©

p iana , epoca , che dopo tanti secoli, ha rischia» 
rata la notte dei tempi , ed annuncia la libertà „ . 

„ Ombre degli Emilj > e de' ScLpioni, placate* 

- ' ' ■ > 

Q* tqfnbr ;« 
per vivere eternamente ne 'Luoghi , che vi videro. 
nascere • ' ■ » ' ' ■ 

, ,Romani! Sappiate conservare per sempre què 

Guerra Presidente, ~ tessuti  Martelli Segretarj* 
\ 

Commissione .del Dìtettorio Eseentìvo ddki^ì\tpilh\>ì% 
hrancese it* « Roma, • J'oma li'2d» Ventoso Àn%o jSk 
ddPhr.a Hep, 1 Commissari dei Direttorio Lseçu* 
t'ivo' della Rep. Francese al Cict* Dallemagne GJpj. 
nerale di Divisione Comandante h Truppe' Fran~ 

, .■ 

. cesi in Roma ,. • 
i, Tfpvèrete qui unita ,. Cittadino Generale , 14 

sta preziosa l iberta: %& conservazione jiìella mçi Lcg^e de'iS Ventoso portante che l 'Annata F r w i 
desima è .attaccata alla vostra Cosuarzione , ch^ la *5SS ^..Carnvìcloglio ha ben meritatodelia Patria, 
cbÂ V^cra; Questo pà'ttVi sociale , monumento della l ì 'diret torio ce l'ha trasmessa, inearicandociespres

ienfe'tcxità'Frahcese', deve rèndervi1' senrpts' cara la: isamfente di dimostrareaU'Armata la sua soddisfai 
è^H^iSepabblki, «àa Ii»,i6&4»«e le, vostre ca^ «ione, de'aaovif servigi resi dai Viacitori dell'ita* 
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MtehcçMWP a, ïiiiesta. onorevole comniissione »J i 
" ^rrettorioV facenïlb^ rclq^p'rfêllà condotYi ctêll'AV
^âiÀt8V/^Vfebberf/<3esidevÂtà'iion dovérlS'pâilâre , 

che d e l j ^ , ; ^ , gloria V e deJ ^uoi travagli ; Qiijrip
«rese di* veder contrastare g^esto elogio colla een

; su ira severa che meritano gli instigator!'de' movi
menti d* insttbordiaazione , che seno insorti fino 
r r 

dai 6 di (fuesto Me« . \ ' ' 
% , » Nei vi invitiamo , Gitttdifìo Generale j à com* 
«jere,le ,iin^ln2io;ni del .Direttorio,, facendo stam

. f a r e ,  e publicare in Roma, in Francese ed Italia
' a p Ja legge qui annessa, con questa let tera. „ 

j , Voi vorrete anche , Cittadino Generale, met
tere l'una e,l'altra in esecuzione al più p r e s t o , ^ 

Salute e Fraternità • 
I Commissarj del Direttorio Esecutivo 

comtn , Eschasserì^y.fil giovine , Segretarj . 
. ,rÇçpt> ^tia.se^QndaJeUura, il CoçsigHo degUAn

■ !i^"Ventoso à 
\Sott. Borda», PrciW^ntie : Guchan./Herard ^ Gaa 

thier ( de TAìn ) , Bazoche Segretario . . .,, * 

a "la risoluzióne' sopraniidrnifma'^Vli 
h.tfw ^dWJi'Rcpnbblica Pbnce ie . ^"'^ 

r 

'' r> Faipou] ? Daunou i; Florent , M oh gè I 
U Segretario ^e'ia Commissione Sain Martia 

.. Ver Copia conforme . 
L'Aiutante Generale Capo dello Stato Maggiore. 

Gilly giuniore 

Il Direttorio Esecutivo ordina che la legeé so
prannominata sarà pubblicata, eseguirà e che' essi 
sarà munita del Sigillo della Repubblica, 
.. fatto al Palazzo Nazionale del Direttorio Esecu
tivo li itf. Ventoso acó". della Repubblica Francesç 
«ina ed indivisibile, t ! ; j 

Per {spedizione confórme , JVtt. Merlin,. Prési
dente ; dal Direttorio Esecutivo, V;Scgrçtarïojgflp
nerale Lagacde , e sigillato col sigillo'deHa Repubbi 

Certificato conforme • ' 
Il Ministro delia Giustizia, Lambrecht . * 

Sottoscritto per Copi» conforme ..
L'Ajutante Generale Capo dello Stato Maggiore,♦ 

Gilly giuniore 
■■,. t ■ 

t ^ Merco 
. II Cittadino Cardinale Vincenti, che re

r * 

leggi Potante eh* VArmata, Francese ai.campidoglio s tava t u t t o r a n e l l ' e x  C o n v e n t o delle C o n 
ha ben meritato della Patria • De' \ j Ventoso An, 
6*. della Repub; FranceYe Una ed indivisibile. 
11 Consiglio degli Anzla'nî'., adottando i motivi 

perchè !â sui 
■ w ■■ 

lontananza da Roma negli ultimi' tetopi 
i^iU^difthiar^zid^^'ufg^nx*» che precede ìa ri. delPinfàme distrutto Governo lo dimostra 
%ohi'i\qx\t seguente , approva ..Patto d'urgenza. 
^gift[il tenore della dfchiar&zìòne d'urgenza , « Va ri

soluzióne de' 13 Ventoso 

non complice delle scèieratezze del med. 
Il detenuti nel suddetto Convento quun 

t, i nCo^ igU^de i cinque cento, dopo avere'intesa d o i ^ e s f r o . l a r e n u n z a f a t t a . del cappe l l o 
JUîJetturadqJ Messaggio, e degli scruti del tenore card ina l ìz io da! C i t t . Antic ì esc l amarono 
seguente , 

,>?M(*&ue'stt scrit'tisono una'ietterà del Geh. ri et
jthiex in d"ata:de,27 Piovóso: • : , : M .**!■ 

contro di lui, ma specialmenteTex^Segre

.a 
* ■ ■ 

Atto del Popolo Sovrano , 
„ Consfderantlo che il Corpo Legislativo deve 

Taffrfettassi di dat solennemente alTArnnata d'Italia 
l'attcstato di riconoscenza Naziofiale , che gli ui

tarlo di Stato Dorid, che. aveà voluto far

si condurre alla Casa, di Conversione ili 
tutto il suo treno Aristocratico di ' erodi^ 
ed ordini, esclamò : ah ! questi 'è il G/ucfâ 

. . . . . : > 

imi...«nepessì g\i hanno meritato é ■" fra noi A p o s t o l i . A v r e b b e megl io d'etto p e r 
„ considerando che importa all'epoca in cui ii a i l t r ò , ' è ' l ' A p o s t o l o fra noi G i u d a . C i ò non 

Wpdafranrcestf va,ad ese rc i r e i suoi diritti di ^ s t a n t e ji C i t t a d i n o Alt ier i ha imi ta to TAn
■^óìvraniìta, di riunire tintociè che deve renderglie
li cari, e lo stringerà alla causa sacra dejla libertà . 

,:» Che uno de'mezzi che possono meglio con
durre a questo fine, è di esporre à suoi occhi da 
«lia parte il quadro derel i t t i della superstizione e 
J ç ! potere arbitrario , t di presentargli dall'altra gli 

tic'i 5 ed ha mandato per mezzo d'un cor
riere al Papa la stessa rinunzia . .Altieri 
aveva V ajre.sto in casa perchè infermo]; 
dovevasi ànch'esli nero deportare nè^verà 

esempi di virtù dati daii1 Armata Repubblicana ; ehe Tunìco mezzo della rinunzia onde sperai
i' M l

J r É ■ 

che l'effetto di un simile mezzo è assicurato , es di Salvarsi . ' ' . 
le'ndo impiegato nei gran giorni in cui ilfPopoloè 
adunato, dichiara che vi> è urgenza ,. ,, In una carrozza sono' stati condotti alla 
r 

II, Consiglio , dopo ayer dichiarata Turgenza,, 
prende la risoluzione seguente. 
'■* A r t i c i , L'Armata Francese alCampidoglio ha 
ben mefitato della Patria, 
... Artic.Ii. Il Messaggio del Direttorio de* 13., Ven
toso p presente Mese , e gli scritti compresi nella 
p're&ente risoluzione , saranno letti pubblicamente 
tolla; présente legge , nella festa della Sovranità 
del Popolo # 

» ■ IH 

Artic, IH. La presente risoluzione sarà stampata, 
Sott* Hardy Presidente; Engcrrand , Quirot>Ja

tati emissary 
esìstevano in 

casa delle Convertite gli 
della tirannia Papale i 
Castello, gli exmonsignori'Barberfi Con
salvi, e Rufini. Verso le ore 4 sono sta
ti tolti di là,, ed insieme con 1 Prela
ti exGovernatori, sono stati trasportati in 
Civita vecchia a far compagnia nella di
mora 5 e nel viaggio futuro a qirelìi colà 
deportati antecedentemente • 

« p 

file:///Sott


s.* 
^ < f̂l 't k u. 'Giovedì ìi t 1 'alla Rëpubblîeafrâ 

) . r « ft 

[RòmapTìerrninatala sed 
per la fìge 

tJ'^CjuestX notte la già Nipote Ssifta ha dato 
alla luce due Figli maschj, ano de quali missione in essa destinata prese pqs 
è morto, e l'altro mostra disposizioni di vita, tutto il recinto della Càneellaria. 

di 

E^morto opportunamente quello che dove
va esser Cardinale, per cui. il culto Geni
tore avea raccolta una sceltissima Biblio P 
teca1, e viverà l'altro erede dei tesori pa
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La Rep. Rom 
VARIETÀ 

Re di N 

ma ha 
4 

d 
recìproca difesa. La pri 

terni o sepolti o trasportati in estero paese. 
Oggi nella piazza del Campo di Flora 

esp Ufi bries con altri 
per visitar le frontiere: Il Secondo poi 

partire 
S 

sono stati fucilati due convinti rei della in ^ graziosamente accettata la proposuio

surgenza dei 2$. Febbraro ;, e si noti che ne 
questi altri erano tutti per atroci de di 
litti degni di morte, e protetti nei passa e qiiel_ che più importa per operazione 

d 
fa 

fé 
traordinaria d 

to Governo, 
CONSOLATO 

Fa 
1 

Emblemi di patribtti 
co 

I Consoli ancora non hanno stabilito 
■ 

la loro dimora ne! palazzo del Quirinale 
ai medçsimi assegnato. Vi si adunano pe
rò giornalmçntç per attendere ai pubblici 
affari •Jeri parteciparono al Corpo Legisla
tivo che il consolato crasi deiìnìuvamentc 
costituito. 

preliminare na 
me sc^ndolosi 
1 fedelissimi Sudditi non solo I.o h 
subito obbedito ? ma sono ancora pro
nti a divenir saoculotti per il servizio 

ivi. il Re delle due Sicii e di Gè
salemme &c. Sto* 
Udite T ingegnoso fi C 

TRIBUNATO 
teli Zoilo M 
ed ex • Canit Q 

ex  feudatario 
dell' ex  Car 

* 

Fin dai ai il Tribunato si adunò per la dinaie Albani alla Barbara, luogo vicino 
prima seduta nel Palazzo una volta delU 8' A norma df un Editto dû* 
Cancelleria. Ayeano già nel giqrno avan v£3 portar la d e passeggian 

y , 

ti eletto in Presidente il Cittadino Gagliufr
fi., e per «egretarii i Cittadini Niccola Co 

P suo paese dovea gridar viva la 
berarsi da tanti mali atPe 

rona, e . . Piranesi , eco 
11 Presidente aprì la seduta con una eri}

dita ed elegante allocuzione colla quale invi P 
lava i Socj a prestare il civico giuramento 
che subito con fermezza degna di Tribuni 
Romani prestarono, Vi fu anche fatta ono
porevol menzione del Cittadino Lattanzi 

due settimane 
ad m albero e pei: 

e tutto il giorno 
Err6 senaa consìglio e senza guida, 
Non udendo o vedendo artro d'intorn 
Che le lacrime sue eh d 
M 

il quale tratto idalPAmore di iiberti né nevi e pioggie 
che le nuvole gettarono 

raffreddato e sfinito ri. 
tempi scorsi alla Cisalpina^ fece in quel 
gran Consilio mozione per la democratiz
zazione di Roma . Ora egli è qui a com
piacersi dell'avveramento de'suoi Voti, 

prese il cappello , e ( o Eroico corag 
giò ) adattovvi la Coccarda, Quindi s 

ntò 
tà 

Presidente della Municipali
dosi perchè veniagii dato il 

Mei di 23 si adflnarono nuovamente i Trib. nome di Cittadino, ed avea ragione; 
e disposero con opportune mozioni varie Ad un Tersite ligio di Casa Alba 

trop materie da trattarsi, e specialmente Tarn il nome augusto di Cittadino era 
mortizzazion delle Cedole? la distruzione pò indecente. Si dice che il Presiden
d'ogni residuo delT infame Tribunale del te udita la istan£a lo abbia fatto impie 
S. Ofîuio, di Giurisdizione Hcciesigsticat care a quell'albero stesso dove appicci 
e le più forti rimostranze di gratitudine Cappello • 


